
Borsa 
+ 0,38 
Indice 
Mibl039 
+ 3£% dal 
1-1989) £ 

Lira 
Giornata 
positiva 
baie 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
In assestamento 
dopo il 
grande balzo 
(in Italia 1354,40 
lire) 

» 
« 

ECONOMIA&LAVORO 

I diritti violati 
in fabbrica 

Il ministro Formica ha incontrato 
prima i sindacati poi Romiti 
Ora Annibaldi ammette: «Se ci sono 
stati errori... correggeremo» 

Clima di ricatto alla Fiat ; 
Gli ispettori confermano 

I sindacalisti a'I'inconlio con il ministro del Lavora 

Il ministro del Lavoro Formica ha accertalo, attra
verso i suoi ispettori, un «evidente deterioramento» 
delle relazioni sindacali all'interno degli stabili
menti Fiat, con un clima «pesante», in particolare 
all'Alia di Arese. Formica, che renderà noti tutti i 
dati dell'indagine giovedì mattina alla Camera, ha 
Invitato sindacati « Fiat ad incontrarsi al ministero 
giovedì pomeriggio La Fiat minimizza 

n"** NADIA TArUNTIH. 

« p ROMA Un faccia a (ac
cia durato due ore e mezzo, 
ma con i protagonisti divisi. 
Mina II ministro del Lavoro 
ha ricevuto I sindacati (la de
legazione era guidata da 
finito M»fW e fomentilo), 
poi i rappresentanti della Fiat 
% della Conlindustria (con in 
tasta Cesure Romiti e Sergio 
Hnlnfarlna), E divise alla Ime 
del due incontri voluti dal mi
nistro del Lavoro, sono state le 
interpretazioni Secondo I sin
dacali -non vi e dubbio che gli 
Spettori del lavoro abbiano 
travaio elementi che confer
mano la fondatezza delle de
nùnce Per Cesare Annibaldi, 
<chè ha. illustrato al giornalisti 
ìicvirilone Fiat. Formica « a 

tonosciuto che non vi e. un 
legno antislndacale dell'a
mila» Su questa afférmazio

ne - che l'interessalo noti ha 
jnj confermato né smentito, ri-
mandando la sua valutazione 
a domani, In Parlamento - si 
è attestato anche Plninfarina, 

traendone-eia che Annibaldi 
nqn aveva fatto - la conse
guenza che il «caso Fiat, e sta
lo, ne più ni meno, che una 
.montatura, del Pel 

Ma cosa ha detto Formica 
ai sindacati e agli imprenditori 
tu quel che intende fare egli 
Slesso, il governa? «Ha annun
ciato - djce Angelo Airoldi, 
uscendo dalla prima riunione 
intomo alle 7 di sera - che in
tende riferire al parlamento e, 
poi, rendere pubblici tutti i da
ti rilevali dagli ispettori Ci ha 
detto - ha aggiunto - che gli 
ispettori hanno travato negli 
stabilimenti Rat, con diversità 
da sede » eede, un *s|derlie 
deterioramento del rapporti, 
con I emergere di casi di atti
vità antislndacale dell'azien
da, ad Arese pia che altrove 
infine - ha concluso Airoldi -
il ministro ci ha informato 
che, pnma di rendete conto al 
Parlamento, riunirà qui a Ro
ma I 112 Ispettori Impegnati 
nell'indagine • 

I sindacati - con Airoldi e e-
rano anche Franco Lotito del
la Uilm e Raffaele Morese del
la Firn - hanno rilento per pri
mi della proposta de) ministro 
del Lavoro per nawlare, gio
vedì stesso, un confronto con 
l'azienda, nella sede .neutra», 
d'altronde, che propno essi 
avevano chiesto il ministero 
di via 3allustiana Hanno subi
to precisato, però, che rin
contro partirà dai dati che, al 
mattino, Formica avrà reso 
pubblici dopo I audizione par
lamentare, e, per le violazioni 
più «revi, solo dopo che la 
Fiat manifesti disponibilità a 
correggere la tolta Airoldi ha 
parlato di -atti riparatori foni» 
Si è parlato di denunce alla 
magistratura? Per il ministro, 
hanno precisato i sindacalisti, 
lo sbocco dell'indagine degli 
ispettori è quello Istituzionale, 
prima di tutto in Parlamento, 
e con la sottolineatura del fat
to che Formica - lo aveva già 
detto in parlamento una setti
mana fa - non si sente «in 
notaio, della situazione, vorrà, 
cioè, esprimere sue valutazio
ni conclusive 

Caio Fiat completamente 
aperto, dunque, anche con 
manifestazioni di difficoltà da 
parte del rappresentanti del
l'azienda se sospiro di sollie
vo e è stato, come hanno vo
luto enfaticamente sottolinea
re i rappresentanti Fìat e con
findustriali è perche si parla 
dicasi. Ma che differenza fa 

i j 

se si tratta di dinlu «indisponi 
bili» come npete Airoldi? D'al
tronde, secondo indiscrezioni, 
solo a Miralion, e nonostante 
difficoltà frapposte dall'azien
da allo svolgersi dell indagine, 
i «casi» accertati dagli ispetton 
sarebbero 103 

La Fiat è «scesa» a Roma in 
gran forza I amministratore 
delegato Cesare Romiti, ieri 
mattina, ha atteso a lungo che 
un raggio di sole sforasse la 
nebbia persistente per poter 
volare nello studio di Formica, 
segno evidente dell'importan
za che I azienda altnbuiva al 
confronto con il ministro 
Confronto, o tentativo di otte
nere, come si Sussurrava nei 
corridoi, una dichiarazione 
del ministre di segno assoluto
rio nel confronti della Fiat? Sa
rebbe stato usato l'argomento 
- che avrebbe dovuto essere 
convincente - delle «difficoltà» 
sindacali riscontrate anche 
dagli ispettori ministeriali in 
alcuni stabilimenti, delle «de
bolezze» delia controparte 
Ma, soprattutto, sarebbe stato 
latto pesare tutto il valore 

> d'immagine, in Italia e all'e
stero. del maggior gruppo in
dustriale italiano «Ministro -
avrebbe esclamato Cesare Ro
miti, che ha evitato accurata
mente incontri diretti con i 
giornalisti - , non ci facciamo 
brutta figura solo noi, qui ci n-
mettiamd tutti!» 

Uscendo dajp. studio del 
ministro, e stato di nuovo Ce-

«Costretta a rinunciare 
cominciai a far carriera» 
-Ivana Bouché, trentasei anni, è ingegnere alla Pi
relli Ha raccontato la sua Stona di fronte a un'as-
'sBmblea Sindacale Una stona di ricatti comincia
ta quattro anni fa quando il direttore le propose 
la promozione in cambio della rinuncia all'attività 
sindacale e delle dimissioni da consigliere comu
nale nelle liste del Pei. Una stona, senza colpi di 
jjpna, Ivana Bouché accettò 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 
ROMITA CHITI 

m FIRENZE. È duro parlate 
Inj assemblea dopo quattro 

énni di silenzio Specialmente 
,se quello che si sta per dire e 
un lungo intervento tra la con 
(gsslone e la denuncia. Il rico
noscimento pubblico di un n 
catto pagato personalmente 
Éivenerdl 13 gennaio Alla Pi-

•wjll Cord Metallico di Figline 
yaldamo, un paese a pochi 
thllùmetrl da Firenze c'è as 
jemblea sindacale Ivana Bou 
che, trentasei anni prende la 
.parola di fronte ai dipendenti 
'Sello stabilimento dove lavora 
da undici anni E ingegnere, il 
SUO settore e la ncerca Rac 
"tonta la storia di un ncatto 
aziendale che In questo caso 
nel caso di Ivana Bouché ha 
«funzionato» Una giovane lau
reata, sena, efficiente, che en 
tra alla Pirelli con la promessa 
di una brillante camera Pro
duttiva e Impegnata Tessera 
del Pel, del sindacato, e una 
.candidatura nelle liste comu
niste per il consiglio comuna-

Ja, Poi un faccia a faccia con il 
.diretto!»., e I compagni la ve-
Jdono sparire dalla scena poli 
Bea Un anno e mezzo dopo II 
sfio nome compare nell orga-

'Wgramma con una qualifica 

Un caso di pentitismo a 
«oppio ritardato? Lo abbia-

v , mo chiesto a lei. 

^Quattro anni fa una denuncia 
del genere sarebbe stata mini
mizzata Fraintesa o margina 

lizzata Erano tempi di rasse
gnazione in cui tutti ci senti 
vamo soli. Il caso Fiat ha final
mente restituito il giusto peso 
alla questione dei diritti lo 
per esempio ho ottenuto la 
sospirata promozione a prez
zo della muntela dell'attivila 
politica Ma la mia e una qua
lifica solo illusona Ricercatri
ce senza responsabilità Chi 
decide in realtà è sempre solo 
il capo Una cosa improduttiva 
per la stessa azienda E su 
questo che il sindacato do
vrebbe giocare finalmente un 
ruolo da protagonista» 

Tornando agli episodi di 
quattro anni fa, cosa succo-
aenei giugno dell'85? 

lo ero alla Pirelli da sette anni, 
da quando cioè mi ero laurea
ta in ingegnena chimica In 
azienda lavoravo e lavoro tut 
torà nel settore della ncerca 
metallurgica, un campo com
plicato, dove puoi sia fare car
riera e ottenere autonomia 
professionale, sia rimanere 
emarginalo al rango di esecu 
tore A un certo punto mi resi 
conto che stavo per essere 
emarginata professlonalmen 
te Mi venivano negati (contat
ti se pur minimi necessan per 
svolgere al meglio il mio lavo
ro Cera una spiegazione ero 
molto attiva politicamente E, 
poi stavo per essere eletta nel 
consiglio comunale 

Era la prava concreta di un 

Impegno politico? 
Evidentemente si era la prova 
schiacciante Una settimana 
pnma del mio insediamento 
come consigliere venni convo
cata dal direttore che allora 
era l'ingegner Mazzantim Mi 
fece capire che la camerapoli-
tica era incompatibile con 
quella professionale lo da 
tempo aspettavo una promo
zione mi fece intendere che 
se avessi proseguito nell impe
gno, la promozione non sa
rebbe amvata mai 

Con le diate U direttore? 
Mi disse «Se vuole la promo
zione, faccia tutti gli atti ne 
cessar!» 

Con decise di fare? 
Non volevo fare leroe Pensai 
«Devo nnunciare ali incarico 
di consigliere comunale7» 
Chiesi un nuovo colloquio con 
il direttore, girai a lui la do
manda, e mi nspose «Questa 
soluzione è molto soddisfa
cente» Detti le dimissioni dal 
consiglio comunale e aspet 
tal 

La promozione arrivò subi
to? 

Arrivò solo nel gennaio 
dell 87 Nel frattempo ero stata 
lontana dalla fabbrica per di
versi mesi avevo perso un fi
glio, e nell 86 rimasi incinta 
•Tempi inutili», per I azienda 
il livello più atto mi fu ricono
sciuto tre mesi dopo la npresa 
del lavoro Mazzantim stava la
sciando il posto di direttore a 
quello attuale I ingegner Bo
schetto Fui convocata davanti 
a tutti e due, e il direttore 
Uscente mi presentò a Bo
schetto con queste paiole «La 
nostra dipendente sarà passa
la di livello Ma il ntardo nella 
3ualiftca è dipeso unicamente 

a lei» 

Continuò a stare fontana 
dalla politica? 

SI. per quanto potevo Non 
partecipavo più agli sdopen 
Svolgevo un attività «da esilia 
ta» Avevo lasciato perdere i 
problemi delia fabbrica e mi 
occupavo di quelli della scuo 
la dei miei figli Era quello che 
volevano 

Firenze: la Fiat lo paga 
ma non gli dà lavoro 
s u FIRENZE. Da quattro anni 
la direzione Fiat di Firenze pa
ga lo stipendio ali ex capo tur 
no della vigilanza ma non gli 
consente di svolgere il suo la
voro Gian Fausto Agostini 
«reo. di essersi candidato nel 
1984 alle elezioni per i dele 
gati sindacali è stato prima 
trasferito al reparto antincen
dio, poi licenziato ed infine 
riassunto, ma messo a casa «a 
disposizione dell azienda» 
Per tre volte la Fiat è stata 

condannata dal magistrato 
per attività antisindacale, ma 
non intende recedere dalla 
sua scelta La causa sarà ora 
discussa dalla Cassazione 

Durante gli sciopen per il 
contratto una cinquantina di 
dipendenti i cui figli erano sta
ti assunti o avevano fatto do 
manda di assunzione con il 
contratto di formazione lavo
ro ricevettero pressioni per 
non scioperare, pena la perdi
ta del posto di lavoro per i fi
gli 

sare Annibaldi, responsabile 
delle relazioni industriali alla 
Fiat, a reggere 1 assalto dei 
cronisti Prendendola alla lon
tana, Annibaldi è giunto al 
punto «Il ministro-ha detto
ci ha riferito che gli ispettori 
hanno raccolto una serie, co
me si può dire', di lamente
le » - per inciso, esattamente 
I espressione usata preventiva
mente dai portavoce mentre si 
attendeva la fine dell incontro 
- , « ma ha appurato che non 
esiste un disegno di antisinda-
calità della Rat che è c i ò - ha 
finito - che noi volevamo sen
tirgli dire» Affermazioni che 
non devono essere state del 
tutto soddisfacenti per alcuni 
uomini di staff della Fiat (o di 
Romiti?}, che hanno ripetuta-
mente cercato di dirottare I 
giornalista su Sergio Pininfari-
na Ma Annibaldi jia prosegui
to «Abbiamo ntenuto questa 
dichiarazione impollante, 
aspettiamo gli elementi di fat
to e la valutazione del mini
stro • E se toste, in qualche 
caso», sfavorevole alla Fiat? 
•Correggeremct - dice pacato 
Annibaldi, appena un po' teso 
- , se vi fossero errori » Qui 
lo staff si scatena, e quasi por
ta via di peso, I volti Irrigiditi 
dalla tensione, Annibaldi, invi
tando di nuovo i giornalisti a 
•trasferirsi» su Pininfarina. Il 
presidente della Confindu-
stna infatti, stava denuncian
do «la montatura politica, ai 
danni della Fiat. 

ATgl-sette 
Occhetto 
ribatte 
a Romiti 
a * ROMA. «Romiti pensa 
che le denunce sul sindaca
to sono balle? Non so se 
parla di calcio o di politica. 
Se parla di politica, penso 
che dica una cosa truculen
ta, non corrispondente ad 
un problema serio che noi: 
comunque, non vogliamo 
affrontare con animosità. È 
un passaggio dell intervista 
sul caso Fiat al segretario 
del Pei, Achille Occhetto, 
trasmessa ten sera dal setti
manale televisivo Tgl-sette. 
Occhetto ha proseguito 
•Una grande impresa come 
la Fiat dovrebbe porsi alla 
testa di una "operazione 
2fl00", che è quella di una 

spande era di democrazia 
economica in Italia e in Eu
ropa Spero crièje forze che 
guardano a questi nuovi tra
guardi, e c h i tojessere pre
senti nella Fìat, pensino se
riamente alla funzione di 
Una grande impresa per rin
novare complessivamente 
la democrazia nel nostro 

Fiat 
Niente 
cronisti 
all'Alfe 
m MILANO Niente giorna
listi ali Alfa Lancia di Arese 
per I attivo della Fiom, che si 
tiene oggi nei locali del consi
glio di fabbrica, con l'interven
to di Angelo Airoldi, segretario 
Fiom L «Unita», ma ci risulta 
che anche altre testate mila
nesi lo abbiano fatto, ha chie
sto ali ufficio delle relazioni 
esteme dell'Alfa Romeo di 
consentire al cronista di segui
re la riunione La risposta è 
stata, come altre volte, negati
va. 

Nei giorni scorsi alla collega 
della sede Rai di Milano Gio
vanna Milella e alla «troupe» 
del Gr3 era stato negato il per
messo ad entrare nel capan
none dove si svolgeva (as
semblea generale convocata 
dal consiglio di fabbrica sui 
•diritti sindacali* Ma anche i 
locali del consiglio di fabbrica 
da quando l'Alfa è passata al
la rial sono vietati alla stam
pa, mentre in precedenza • e 
come avviene tuttora nelle 
aziende milanesi, dalla Pirelli 
Bicocca alla Fafck - ì giornali-
sii potevano accedere alla se
de del consiglio previo invito 
dei delegati 

Delegato con autista 
Ma vada in cantina 
A Mirafion sono 991 lavoratori che hanno denun
ciato agli ispettori soprusi antisindacah della Fiat 
Ad essi si aggiungono quattro denunce collettive 
sottoscntte da oltre 200 onerai. C'è il caso, rac
contato domenica dal nosao giornate» di Antonio 
Cirillo, il delegato costretto a rimanére inoperoso 
in un magazzino di cassoni E ci sono altn episo
di grotteschi e vicende umane dolorose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Cesare Romiti 
ha ragione la Fiat tratta gli at
tivisti sindacali con i guanti 
bianchi Prendiamo il caso di 
Enrico Lo Presti che è stato 
delegato a membro de) Comi 
tato centrale della Fum-Cgil 
Per onorare il suo passato di 
militante la Fiat gli ha messo 
a disposizione nientemeno 
che una vettura con autista' E 
lui ingrato, ha denunciato I a 
zienda agli ispettori mandati 
dal ministro Formica 

Ogni mattina per quasi due 
anni Enrico Lo Presti bollava 
la cartolina nel suo reparto 
sulle linee di montaggio della 
•Uno» Dopo di che lo faceva
no accomodare su un auto di 
servizio e lo portavano dalla 
parte opposta di Mirafion, a 
due chilometri di distanza in 
un magazzino di spedizioni 
sotterraneo La vettura tornava 
a prenderlo ali ora della men 
sa Quando aveva degustato i 
cibi precotti della Fiat, lo riac
compagnava nello scantinato 
A fine turno lo scarrozzava 
per la quarta volta a bollar ta 
cartolina Qualche disagio e e 
ra sulle linee di montaggio 
Lo Presti avrebbe potuto con
versare con gli operai e maga 
ri invitarli a difendere i propri 
diritti mentre laggiù nello 
scantinato soffriva un pò di 
solitudine Ma non si può pre 
tendere tutto dalla generosità 
di mamma Fiat E poiché non 

apprezzava il privilegio che gli 
era toccato, gli è stata tolta 
1 auto e lo hanno lasciato sta
bilmente nel sotterraneo 

Quello di Lo Presti è uno 
dei 99 casi individuali, verba 
lizzati e sottoscnttt dai prota
gonisti, che gli ispetton del la
voro hanno raccolto a Mirafio-
n Ad essi si aggiungono quat
tro denunce collettive le lette 
re firmate da 80 operai di ma
nutenzione della Meccanica e 
35 della Carrozzena, discrimi
nati su aumenti salariali e 
qualifiche perché scioperano 
ed aderiscono al sindacato, la 
denuncia di 34 operai di un 
turno di notte delle presse il 
cui delegato fu trasferito dopo 
uno sciopero ta lettera di 30 
lavoraton dellUpa di via Bi-
scaretti che denunciano le 
condizioni incivili ed umilianti 
di questo «ghetto» per lavora
tori invalidi Alcuni dei casi 
singoli sono stati resi noti ten 
in una conferenza stampa 
presso la 5" lega Fiom di Mira 
non 

Nel 1975 Antonino Bona 
zinga aveva concluso come 
delegato della Meccanica un 
accordo per il passaggio al 4 
livello degli operai addetti ai 
tomi plunmandrlni Nel 1983 
gli è toccato essere trastento 
propno in quel reparto Ma di 
aumento di qualifica per lui 
non si parlava Per due anni 

ha taciuto non volendo solle
vare come delegato il suo ca 
so personale Poi ha comin
ciato a chiedere ragione della 
discriminazione «Bonazmga 
mi dicevano il caposquadra 
ed il caporeparto tu sei un 
bravo operaio, ce ne fossero 
tanti precisi e pignoli come te, 
ma chi non vuole darti la ca 
tegona sono quelli dell'ufficio 
personale» Dopo sei anni si è 
rivolto al sindacato ed ha 
aperto una vertenza legale 
Cosi ha ottenuto il 4 livello 
ma con la beffa la paga e 
uguale a pnma, perché gli 
hanno tolto gli scatti d anzia 
nita Nei sei anni persi, avreb
be maturato due scatti, pan a 
lOOmila lire mensili in più 

L 8 marzo dell'anno scorso 
i consigli di fabbrica di Mira 
fion hanno organizzato la tra-
dizionale distribuzione di mi
mose alle lavoratrici In mec
canica il delegato Piero Sarottt 
è stato incaricato di andare a 
ritirare al cancello 31 uno sca 
tolone con cento mazzo'mi di 
mimose per la sua officina 
Poiché il tragitto richiedeva 
solo tre minuti, non si è 
preoccupato di chiedere il 
permesso sindacale Ma sul 
cancello lo attendeva al varco 
un sorvegliante, già noto per 
vane attività antismdacali Ri 
sultato ammonizione scntta 

C è poi un caso doloroso 
quello di Mano lemmo, anzia 
no delegato che quattro mesi 
fa si era dimesso dal consiglio 
di fabbrica per motivi di salu 
te avendo subito tre operazio
ni allo stomaco È tornato 
qualche giorno fa alla Fiom 
ed ha ammesso «Mi sono nti 
rato perché questa era la con 
dizione posta dal capo per far 
assumere in Fiat mio figlio Ri 
tenevo che lui non dovesse 
pagare per le mie idee» An
che questo dramma umano fi 
nirà sul tavolo di Formica 

Assicurazioni 
auto: 
Benvenuto 
minaccia 
un referendum 

Procter 
e Gamble: 
più fatturato 
ma calano 
oli utili 

Un referendum popolare contro gli aumenti della Rcauto è 
stato minacciato dal segretario della UH Giorgio Benvenuto 
(nella loto) In una intervista ha affermato che «se davvero 
la commissione Filippi ridurrà soltanto del 50* le richieste 
di aumento delle assicurazioni auto faremo ricorso alla 
Commissione europea per I Infrazione alle regole della 
concorrenza ed andremo ad un referendum popolare. Se
condo Benvenuto si stanno Ignorando completamente le ri
chieste del sindacato sul congelamento delle tariffe in atte
sa di tutti i dc'i relativi al 1988, mentre I aggiornamento del
le lande continua a basarsi sui dau del 1987 che potrebbe
ro essere smentite dai dati nuovi 

Fatturato In aumento ma 
utili in calo per la Procter 
and Gamble Italia Secondo 
quanto ha reso noto la so
cietà il fatturato del 1988 ha 
subito un incremento del 
13% mentre l'utile netto * 
sceso da 27 a 18 miliardi. A 
giudizio della società il de

cremento è dovuto al costi sostenuti per la riorganizzazione 
strutturale di alcune consociate L'incremento del fatturalo 
deriva principalmente dall'aumento del volume di venditi 
che solo nel settore dei prodotti per la cosa e l'igiene della 
persona ha visto un aumento pari al 20% 

La copertura del disavanzo 
di circa 750 miliardi deri
vanti dalla transazione per 
la chiusura della travagliata 
vicenda di Bendar Aobas 
sarà oggi al centro del con
siglio di amministrazione 
dell llalslat. Dopo I accordo 
firmato con il committente 

Iraniano che fessa in 600 miliardi l'ammontare del credilo 
che rientrerà nelle casse dell'ltalstat, i vertici della finanzia
ria dell In esamineranno immediatamente la questione per 
chiudere anche In termini contabili il lungo contenzioso in 
vinta dell intesa firmata tra il governo italiano e quello Ira
niano La perdita sul credito vantato dal) Italstat ammonta 
LOSI a 750 miliardi di lire 

Parte la distillazione obbli
gatoria e di sostegno delle 
eccedenze di vino da tavo
la Sulla base delle decisioni 
della Ceei viticoltori italiani 
potranno trasformare In al
col 6,3 milioni di ettolitri di 

_ • vino da tavola, ossia i due 
terzi del quantitativo globale 

destinato agli alambicchi. Dal canto loro I produttori fran
cesi ne distelleranno quasi 2,5 milioni di ettolitri e quelli 
greci 200 000 II vino sarà pagato al viticoltore il SO per cen
to del prezzo di mercato, Parallelamente alla distillazione 
obbligatoria la Cee ha dato il via alla distillazione detta di 
sostegno, una delle più remunerate fra quelle previste dalla 
colitica agraria comune 

Italstat 
consiglio 
su «disavanzo» 
BandarAbbas 

La Cee inizia 
la distillazione 
obbligatoria 
del vino 
da tavola 

Avolio: «L'88 
la peggiore 
annata agricola 
dJ4iCfnilo»,„ 

Conti in rosso alle spalle, 
siccità e tagli Cee In pro
spettiva Questa la critica si
tuazione della nostra agri
coltura che con un «ohimè 
daffari ai livelli dell'86 (me
no di Slmlla mlHàrdl), un 

— . — — valore aggiunto Inferiore del 
t ,.'.,• 3 * • quelto dell'anno scor

so, un'ulteriore caduta del 4SS dell occupazione, prezzi 41 
vendita cresciuti soto.dell'1,5* a ironie di un tasso d'Infla
zione del 52%, ha determinato, secondo il leader della 
Confcoluvatori Avolio, la peggiore annata agraria degli anni 
Ottanta 

MUNOMMIOTTI 

Conferenza nazionale del Pei 

Agro-industria del Meizogiorno: 
le proposte del comunisti 

Salerno, sabato 2 1 gennaio 1 9 8 9 
Sala dal Municipio 

Programma dal lavori 

"Mondo agricolo • Istituzioni • confronta" 

or* 9 3 0 Apertura dei lavati 
Eugenio D a n i » , segretario ragionala Pel dalla 
Campania 
Saluto di Vincenzo Giordano, sindaco di Salarne 

ora 9.40 delazione introduttiva eh 
Marcello Stefanini. responsabile ruoionila Com
missione Agraria Pei 

ora 10 IO Intananti di' 
Giuseppa Avolio, presidente nazionale Contcoltì-
wttori 
Angelo U r . , segretario nazionale Fiat-Co» 
Arcangelo LoManco, presidente nazionale CoWi-
retti 
Gesuino Muledda, assessore Agricolture Reglor» 
Sardegna 
Mario OUvarlo, assessore Agricoltura Ragiona Ca
labria 
Stafano Wagner, presidente nazionale Confagn-
cottura 
Mario Zlgaralla, presidente nazionale Anca/Lega 

ora 12 30 Conclusioni di Giulia Quercini, 
responsabile Commissione Industria Pei 

"Mezzogiorno od Europa" 

ora 18 0 0 Tavola rotonda 
Apertura de) lavori 
Vincenzo Oa Luca, segretario Faderaziona Pei Sa
lerno 

Luigi Girardin, presidente Sme 
Calogero Mannino, ministro per I Agricolture 
Enzo Mattine, parlamentare europea Pai 
Mareallo Stefanini, responsabile nazionale Com
missione Agraria Pei 
Lanfranco Turel, presidente nazionale Lega Coo 
perative 
Fausto Vlgavanl, segretario confederale Cgll 

Coordina 
Giacomo Sehettlnl. responsabile Commissiona 
Meridionale Pei 

Partito Comunista Italiano 
Commissione Agrarie 

^ ^ E8mR!liai8F« MaQ£«RSal* 
Stgrswia della CanfSrsn» 

OioiionsfVa-Commissione ABWIS tal 06/87111 
FidMilom Poi Sateno. ni 089/124569 
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